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St. Ann’s Provincialate, 
Melamiyur, 

15 maggio 2021 

 

 
 

 

“Tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo”. (Lc 12,40) 
 

Carissime Sorelle, 

questo versetto biblico sopra citato dal Vangelo di San Luca è apparso reale 

davanti a me, il 10 maggio 2021 alle 18.20, quando mi hanno dato, per telefono, la sconvolgente 
notizia dell’improvvisa scomparsa della nostra carissima Suor Giusta Chacko. Per un po’ di tempo 

abbiamo fatto difficoltà a crederci perché, lo svolgersi degli eventi è stato improvviso e inaspettato. 

Alla fine, abbiamo dovuto accettare il fatto che Sr. Giusta ha avuto un grave infarto e ci ha lasciate 
tutte in grande shock e dolore. 

Cercando di capire le circostanze che hanno portato a questo avvenimento improvviso, le 

Sorelle della Comunità mi hanno detto che Sr. Giusta aveva pranzato con loro come al solito alle 
12.30, aveva parlato e raccontato cose con insolito entusiasmo per un periodo più lungo e poi era 

andata a riposare. Alle 15:15, che è l’ora normale per la doccia, Sr. Mary Sebastian l’ha vista entrare 

in bagno, ma è uscita molto presto ed è andata in camera sua. Sr. Mary ha pensato che forse aveva 

dimenticato di prendere qualcosa. Dopo 5 minuti, sentendo uno strano rumore provenire dalla sua 
stanza, Sr. Mary si è precipitata sul posto ed ha trovato Sr. Giusta seduta sul letto, ansimante. Le 

Sorelle sono state avvertite e tutte si sono precipitate al suo capezzale. Quando l’hanno chiamata per 

nome, ha detto “Non riesco a respirare”. L’ambulanza è stata chiamata immediatamente e la Sorella è 
stata trasferita all’ospedale Sanjeevani, Kanhangad, dove era disponibile la struttura di ventilazione. 

Quando l’ambulanza ha raggiunto l’ospedale, provvidenzialmente c’era un solo letto disponibile con 

impianto di ventilazione e la Sorella è stata subito ricoverata. Sebbene i medici la assistessero come in 
caso di emergenza e facessero del loro meglio con ogni possibile alternativa, il suo respiro continuava 

ad essere molto debole e la sua tolleranza alla ventilazione a due livelli era insufficiente. Il livello di 

ossigeno continuava a scendere e la frequenza del polso diminuiva rapidamente. Rendendosi conto 

della gravità della sua condizione, le Sorelle hanno chiamato il sacerdote e le è stata somministrata 
l’Unzione degli Infermi nell’ospedale stesso. Mezz’ora dopo aver ricevuto l’ultimo Sacramento, alle 

18.20, Sr. Giusta è entrata alla presenza del Signore, per partecipare alla gloria della Pasqua. La 

Sorella aveva 79 anni. 

Sr. Giusta Chacko era affetta da diabete mellito e ipertensione arteriosa per cui era sotto terapia 

da molti anni. Il 13 aprile 2018, nella Comunità di Manassery, Sr. Giusta era scivolata ed era caduta 

sui gradini, riportando fratture multiple al femore destro. Dopo l’operazione, le ossa erano state 

sistemate nella giusta posizione e la Sorella era tornata ad essere autosufficiente. Ma lo shock 
dell’incidente le aveva tolto il coraggio di camminare che ha poi superato lentamente nel giro di un 

anno quando ha riiniziato a muoversi con il deambulatore. È stata portata a Madonna Villa per il 

riposo e le cure, dove ha potuto recuperare in larga misura la sua salute. Nel giugno 2019, su sua 
richiesta, Sr. Giusta è stata trasferita nella Comunità di Kanhangad, per un periodo di riposo e relax. 

Osservando il percorso di vita seguito da Sr. Giusta nei mesi scorsi, si può vedere come fosse 

pronta a questa partenza improvvisa alla quale si stava preparando. Nel mese di gennaio 2021, la 
Sorella aveva fatto una richiesta speciale per andare in vacanza a casa a febbraio, per un periodo più 

lungo. Questa richiesta è stata accolta e ha trascorso due mesi con i suoi familiari, ha celebrato con 

loro la Pasqua ed è tornata in Comunità il 9 aprile. Le poche volte che l’ho contattata dopo il suo 

ritorno, non si è lamentata di essere malata. Quindi è difficile credere che ora non sia più con noi. 

Suor Giusta Chacko (Aleyamma) era nata il 3 luglio 1942 da genitori devoti e timorati di Dio, 

Chacko e Thresiamma Padipurakkal, come primogenita di otto figli: cinque fratelli e due sorelle. 

Aleyamma è entrata a far parte delle Suore di Sant’Anna a Nileshwar, Kerala, alla tenera età di 19 
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anni. Ha emesso la sua Prima Professione nel 1965 a Secunderabad, assumendo il nome di Sr. Giusta. 
Percependo le sue qualità innate per l’insegnamento, i suoi superiori l’hanno incoraggiata a 

concentrarsi su tale missione ed è stata inviata per prendere l’abilitazione Montessori e, più tardi, nel 

corso del tempo, ha conseguito il baccellierato in lettere e in educazione. 

Rimanendo fedele allo spirito dei nostri venerabili Fondatori il cui obiettivo principale era la 
pedagogia del cuore, Sr. Giusta si è interessata molto a inculcare i buoni valori cristiani negli studenti. 

Nella sua carriera di insegnante si è resa totalmente disponibile allo sviluppo integrale della persona, 

prestandole attenzione individuale e guidandola lungo il percorso per raggiungere l’obiettivo della 
propria vita. Dei 56 anni della sua vita religiosa, ha speso quasi 40 anni per la causa dell’educazione, 

prestando servizio in diversi Stati e varie Comunità, come si evince da un rapido sguardo al cammino 

del suo apostolato. 

1965 - gennaio, inizia l’insegnamento a Secunderabad, nella Scuola dell’Infanzia 
1968 - luglio, viene trasferita a Eluru come insegnante  

1970 - a Roorkee come insegnante 

1974 - a Wellington, Aruvankadu, come insegnante 
1977 - a Kazipet, responsabile della sezione di Scuola dell’Infanzia 

1978 - a Eluru - St. Theresa’s come insegnante 

1979 - a Kanhangad, come insegnante 
1981 - a Kazipet, come insegnante 

1982 - a St. Anthony’s Convent, Vijayawada, insegnante 

1988 - a Bhagalpur, come insegnante 

1989 – a Nidadavolu, come Preside 
2000 - ad Ayoor, come Superiora 

2005 - a Manassery, come insegnante 

2009 - a Kannanallore, responsabile della scuola primaria 
2010 - a Manassery si ritira dall’insegnamento per riposo 

2018 - a Madonna Villa, Melamiyur per il riposo e le cure 

2019 - fino ad oggi a Kanhangad, Kerala, per riposo e assistenza medica. 

L’insegnamento era la sua passione e Sr. Giusta era generosa e disponibile ad adoperarsi a 

lavorare ovunque per la causa dell’educazione. Il suo servizio non era limitato al solo campo 

accademico. Era regolare nell’insegnamento del Catechismo, nella conduzione di incontri di preghiera 

ed era attivamente coinvolta nelle attività parrocchiali. 

Sr. Giusta è ricordata con affetto, come una persona amorevole e amichevole, con un 

comportamento calmo e composto. Aveva un modo speciale di cercare il benessere degli altri, con un 

cuore ben intenzionato che metteva l’altro a proprio agio. Era una donna di poche parole, pronunciate 
solo quando era necessario. Amava con fede profonda Dio ed aveva una fiducia incrollabile nel potere 

della preghiera, il cui risultato era evidente nel suo stile di vita disciplinato, nelle osservanze religiose 

e nell’amore per i poveri e i bisognosi. Mentre si trovava nella Comunità di Ayoor, visitava 

regolarmente la casa dove venivano accudite le persone anziane indesiderate e offriva loro aiuto per 
quanto le era possibile. 

Completata così la sua missione terrena, Sr. Giusta è partita rapidamente verso la sua casa 

eterna per la quale si era preparata personalmente. La messa funebre è stata celebrata il 12 maggio alle 
9.00 da Mons. Alex Vadakumthala, Vescovo della Diocesi di Kannur e altri tre sacerdoti. Erano 

presenti le Sorelle delle Comunità di Kanhangad, Nileshwar e Thalipparambu, insieme ai familiari di 

Sr. Giusta, venuti dalla sua città natale. Dopo la Santa Messa e la preghiera dell’Ufficio per i defunti, 
le spoglie mortali sono state portate nel Cimitero Parrocchiale e seppellite accanto alle tombe delle 

nostre altre Suore. 

Colgo l’occasione per estendere le mie più sentite condoglianze agli amati familiari di Sr. 

Giusta, in particolare, ai suoi fratelli, Joseph, Martin James e la religiosa Sr. Cecil, che avevo 
contattato tutti coloro che sono riusciti a venire per il funerale. Li ringrazio per il loro sostegno e 

collaborazione per svolgere il rito funebre in modo regolare e conveniente. 
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In questo momento, ricordo con cuore grato, l’amata Madre Francesca Sarcià e il Consiglio 
Generale che ci sono state vicine, dandoci forza e sostegno morale attraverso le loro preghiere e parole 

consolanti, per superare questi momenti penosi. Esprimo anche la mia sincera gratitudine a Sr. Mary 

Sebastian e alle Sorelle della Comunità di Kanhangad, per essere state attente e pronte nel fare tutto il 

possibile per aiutare la Sorella nei suoi ultimi momenti. 

Devo un profondo senso di gratitudine a Mons. Alex Vadakumthala, Vescovo della Diocesi di 

Kannur, che, sfidando lo paura del Covid e il pericolo del blocco, ha intrapreso il viaggio di due ore 

per celebrare la Santa Messa per la nostra Sorella. Ringrazio anche il Parroco Rev. P. Thomson, che è 
stato di grande sostegno per le nostre suore in questi momenti di bisogno. Sono profondamente grata 

alle Sorelle delle Comunità di Nileshwar e Thalipparambu per la loro disponibilità ad offrire l’aiuto 

necessario alle nostre Sorelle di Kanhangad. Con cuore grato, apprezzo la solidarietà e la sollecitudine 

delle Superiore Provinciali delle nostre province indiane, delle altre Provinciali e Delegate e di tutte le 
nostre Sorelle che attraverso messaggi ed email hanno condiviso il nostro dolore e la nostra sofferenza. 

Un ringraziamento speciale e di tutto cuore ai membri del mio Consiglio e alle Sorelle della Provincia, 

per essersi unite a noi nella preghiera. 

Offriamo generosamente i nostri suffragi per l’anima di Sr. Giusta Chacko, affinché, lei che è 

stata chiamata dal Signore, sia ricompensata con la corona della vita eterna. 

 
Con affetto 

 

 

Sr. Theresa Cherian 
Superiora Provinciale 

 

 


